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Particolari sull'occupazione 
della Nuova Pomerania.

L ’occupazione di quest’isola fu, il 12 settembre, conosciuta 
per u à  sommario comunicato dell’A m m iragliato inglese, se
condo il quale essa sem brava avvenuta quasi senza incidenti.

Dalle notizie inv ia te  al giornale “ Sun ” di Sydney, r i 
portate nella stam pa inglese del dicembre, si traggono invece 
i seguenti particolari:

L ’11 settem bre, di buon mattino, la squadra australiana 
g iunse nel porto di H erbertshohe.

Un piccolo reparto  di 25 uomini venne sbarcato per p ren
dere possesso della stazione r. t,, s ituata  quattro  m iglia ne l
l’in te rno ; ma una inattesa resistenza da parte di Tedeschi e 
di indigeni, nascosti tra  gli alberi di palma, lo costrinse a 
rip iegare con gravi perdite.

F u  allora in v ia ta  una seconda spedizione di 150 uom ini; 
ma anche questa trovò una forte resistenza a circa 80 m etri 
dalla  stazione, dove una c inquantina di uom ini si erano tr in 
cerati m inando il terreno antistante. Le truppe da sbarco 
austra liane  subirono sensibili perdite, fra cui qualche uffi
ciale. Soltanto verso sera il presidio della stazione si arrese.

Contem poraneam ente venivano occupate senza resistenza 
H erbertshohe e E abaul, sede del governo tedesco, posta al
l’a ltra  estrem itìi del porto.

I l  13, in  questa residenza, l’isola venne proclam ata uffi
cialm ente possedimento inglese.

Ma l ’occupazione non era, peraltro , compiuta. Notevoli 
forze, stim ate a 400 Tedeschi e 800 indigeni, si erano trince
ra te  col f. f. di governatore a Toma, località montuosa da sei 
ad otto m iglia lontana dalla costa.

I l  15 settem bre, le truppe al comando del colonnello W atson 
m arciarono su Toma, dopo che le navi da guerra ebbero bom
b ar dato le colline attorno ad H erbertshohe, per fugarne il 
nemico. Dopo quattro  ore, Toma fu occupata; ma il nemico 
l’aveva già abbandonata. I l  f. f. di governatore iniziò a l
lo ra le tra tta tiv e  per la resa, che avvenne il 21. F u  conve
nuto che egli avrebbe potuto rim patriare  alla prim a occa
sione; che gli ufficiali soltanto sarebbero stati in terna ti altrove; 
che il resto  delle truppe sarebbe lasciato libero, previo g iu ra 
mento di non riprendere  le armi.


